


Consorzi di BonificaRubrica

47/49 Terra e' Vita 10/02/2025 L'irrigazione di precisione non e'piu' rimandabile 3

10 Corriere di Arezzo e della Provincia 10/02/2025 Sovicille Monitoraggio del Consorzio sui fiumi senesi 6

18 Gazzetta di Parma 10/02/2025 Contrasto al dissesto: dalla Regione 1,5 milioni (M.Pezzani) 7

III Il Tirreno - Ed. Grosseto 10/02/2025 Allerta sul livello del Bruna e del Sovata Aperto il Coc, attivati i tecnici della
Bonifica

8

3 La Nazione - Ed. Grosseto 10/02/2025 Maltempo e ingenti piogge Innalzato il livello del Bruna Due guadi chiusi a
Massa

9

1+5 La Nazione - Ed. Siena 10/02/2025 Meteo, ancora pioggia Corsi d'acqua nel mirino 10

16 La Provincia Pavese 10/02/2025 "Servono regole chiare per le acque reflue" La richiesta. dell'Anbi 11

Consorzi di Bonifica - webRubrica

Agronotizie.Imagelinenetwork.com 10/02/2025 Sud, alla ricerca dell'acqua perduta 12

E-gazette.it 10/02/2025 Dai luoghi. Qui Emilia-Romagna. Un piano di 111 opere contro alluvioni e
siccita'

16

Algheronews.it 10/02/2025 Siccita' nel sud Sardegna, protesta di Coldiretti: incontro a Cagliari col
Prefetto

18

Centritalianews.it 10/02/2025 Grosseto: incontro tra Consorzio di bonifica 6 Toscana sud e Ance
grossetana per tracciare insieme l

20

Centropagina.it 10/02/2025 Diga di Mercatale, il Consorzio: «Preoccupazioni infondate, presto tornera'
lago»

22

Ecodallecitta.it 10/02/2025 Emilia-Romagna, 111 opere per 1,2 miliardi di euro per contrastare il
cambiamento climatico

25

Gazzettadireggio.it 10/02/2025 Gestione dell'acqua, una sfida urgente: esperti a confronto a Reggio Emilia 27

Lanazione.it 10/02/2025 Maltempo e ingenti piogge. Innalzato il livello del Bruna. Due guadi chiusi a
Massa

29

Marsicalive.it 10/02/2025 Tutto pronto per l'assemblea annuale del Consorzio di Bonifica Ovest 31

Newsnovara.it 10/02/2025 "Salvaguardare la risorsa idrica in un clima che cambia" 32

Pisanews.net 10/02/2025 Legname caduto e alberi in eccesso sui corsi dacqua e sulle spiagge: la
proposta di legge

34

Terremarsicane.it 10/02/2025 Assemblea Consorziati 2025: il Consorzio di Bonifica Ovest fa il punto su
attivita' e progetti futur

37

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



FOCUS IDROFUTURE L'esempio del Friuli Venezia Giulia nell'adozione di nuove tecnologie

di Sara Vitali

L irrigazione di precisione
non è più rimandabile
Il cambiamento
climatico impone
un adeguamento
delle strategie irrigue
e degli impianti
obsoleti

In un contesto produttivo sempre più condizio-nato dal cambiamento climatico, dove le pre-
cipitazioni intense o i lunghi periodi di siccità
sono ormai frequenti, la gestione razionale della
risorsa idrica diventa fondamentale per garanti-
re rese elevate e produzioni di qualità.
Sono diversi gli ambiti d'intervento per efficien-
tare l'irrigazione in ambito agricolo:
- regimazione e recupero delle acque (invasi, reti
irrigue, uso di acque reflue);
- salvaguardia della risorsa idrica a partire da
pratiche agronomiche che non alterino le ca-
ratteristiche chimico-fisiche-biologiche del
terreno;
- pianificazione dell'uso agricolo della risorsa

idrica attraverso la stima della disponibilità e
dei fabbisogni a livello di bacino, comprensorio
agrario e azienda, unità suolo e coltura (es. te-
lerilevamento da satellite, modelli per la stima
dell'evapotraspirazione, sensori per il monito-
raggio dello stato idrico del suolo e della pianta,
Dss ecc.);
- irrigazione di precisione (impianti irrigui mo-
derni a bassi pressione ecc.).
Oltre all'adozione di tutte queste strategie, gli
stru menti finanziari per l'efficientamento dell'ir-
rigazione aziendale messi a disposizione dalle
Regioni rappresentano un supporto determi-
nante. In Friuli Venezia Giulia, grazie alle risorse
stanziate dall'Amministrazione regionale e al
supporto tecnico dell'Agenzia regionale per lo
sviluppo rurale (Erra) e alle migliorie infrastrut-
turali operate dal Consorzio di Bonifica, sono
tante le aziende agricole e viticole che hanno
ammodernato gli impianti irrigui ottenendo un
risparmio idrico ed energetico del 20-30%. Que-
sti risultati sono stati testimoniati dalle aziende
e dai tecnici in occasione della fiera Idrofuture
organizzata dalla Regione Autonoma Friuli Ve-
nezia Giulia tramite l'Ersa e in collaborazione
con Anbi (Associazione Nazionale delle Boni-
fiche), Canale Emiliano Romagnolo ed Edagri-
cole. Non sono mancate le tecnologie grazie
alla partecipazione delle aziende partner di Ac-
quacampus: Finapp, Haifa, Idrofoglia, Netafìm,
Rivulis, Rubicon Water, Toro, Valley, Winet, Wi-
seConn (vedi rassegna pagg. 46-50).

Finanziamenti regionali
L'assessore Stefano Zannier ha sottolineato
sin da subito l'importanza dell'opera di divulga-
zione dell'Ersa e di eventi come questi per dare
la possibilità a numerose aziende dell'ambito
agricolo di cogliere le opportunità offerte dalla
Regione a sostegno del settore irriguo.
«Pensare di andare ad aumentare i prelievi in
falda è pura fantasia. Per ampliare le superfi-
ci irrigue è necessario utilizzare meno acqua,
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stoccarla quando è possibile (cosa non sempre
così scontata) e utilizzare tecniche di precisio-
ne per una distribuzione più efficiente. Non è
solo una questione di disponibilità idrica, è una
questione di sopravvivenza economica di un
sistema imprenditoriale che altrimenti rischia
di scomparire. Dobbiamo agire sull'efficienza
delle nostre aziende, sapendo che quelle più
efficienti saranno meno costose, genereranno
produzioni migliori e potranno garantirsi quote
di mercato. Come Regione continueremoa por-
tare sempre più conoscenza, supporto e anche
quote economiche disponibili per realizzare at-
tività di efficientamento delle infrastrutture irri-
gue perché riteniamo che sia l'unica strada sulla
quale sia più logico investire per non perdere un
patrimonio aziendale essenziale».
Alessio Carlino, direttore dell'ispettorato regio-
nale dell'agricoltura, ha precisato che il suppor-
to economico della Regione dal 2016 al 2023
ha previsto contributi per un totale di oltre 13
milioni di euro. Questo è stato possibile grazie
a diverse misure: la 4.1.2 e 4.1.5 del Psr 2014-
2020, la Srd01 e 02 del Csr 2023-2027 e la leg-
ge regionale 22/2022 (legge di stabilità 2023).
Gli interventi sono stati mirati alla sostituzione
di impianti vecchi e a bassa efficienza (impianti
a scorrimento e sommersione, manichetta fo-
rata ad alta portata, sistemi di infiltrazione da
solchi, tubazioni con irrigatori ad alta pressione,
rotoloni e pivot senza centralina di controllo dei
volumi e della velocità) con sistemi a maggiore
efficienza (irrigatori a bassa pressione, rotolone
con centralina di controllo della velocità e del-
la pluviometria e barra nebulizzatrice a bassa
pressione, impianti microirrigui, pivot con calata
per avvicinare l'erogatore alla coltura, spruzza-
tori sovrachioma e sottochioma, irrigazione a
goccia con manichetta interrata con sistemi di
variazione della portata, contalitri, pompe irri-
gue, riduttori di pressione e limitatori di portata,
software e sensoristica destinata all'automa-
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zione degli impianti, sistemi di fertirrigazione).
Le misure non hanno previsto solo la realizza-
zione di nuovi impianti irrigui ma anche la cre-
azione di invasi o altri sistemi di raccolta delle
acque meteoriche nell'ottica di garantire l'irriga-
zione di soccorso in periodi di scarsa disponibi-
lità, così come l'utilizzo di acque affinate come
fonte alternativa di approvvigionamento idrico.

La collaborazione Ersa, Anbi e Cer
«Il supporto tecnico che l'Ersa ha messo in cam-
po — ha spiegato il Direttore del Servizio Fitosa-
nitario, Paolo Tonello — tocca diversi ambiti:
in primis la divulgazione di tutte le conoscenze
utili a gestire la risorsa idrica a livello aziendale,
sia utilizzando specifiche tecniche agronomi-
che, sia avvalendosi di tecnologie innovative.
Secondariamente la valutazione sperimen-
tale delle performance delle diverse colture a
maggior diffusione regionale a seguito dei ra-
zionamento della risorsa idrica e dell'utilizzo di
tecniche efficienti nella sua distribuzione, oltre
alla valutazione di coltureagricole a minore esi-
genza. Infine, sono state ideate le linee guida per
collaborare su specifiche attività dimostrative
con l'Associazione dei Consorzi di Bonifica del
Friuli Venezia Giulia, al fine di fornire alleaziende
agricole regionali le indicazioni tecniche neces-
sarie a raggiungere i propri obbiettivi produttivi
razionalizzando gli apporti idrici».
«I Consorzi di bonifica della regione sono e
saranno parte attiva per pensare ed attuare il
futuro dell'agricoltura nel nostro territorio — af-
ferma la Presidente di Anbi Fvg, Rosanna Cloc-
chiatti — utilizzando al meglio le importanti ri-
sorse economiche stanziateti livello regionale e
nazionale per l'ammodernamento degli impian-
ti, la realizzazione di opere infrastrutturali strate-
giche, le trasformazioni irrigue da scorrimento a
pressione e la creazione di nuovi invasi. Voglia-
mo in tal modo dare agli agricoltori la possibilità
di efficientare e innovare le proprie aziende».

II supporto delle previsioni meteo
D'altronde i segnali del cambiamento climatico
sono rilevabili dalla scala globale a quella locale
come ha spiegato Carlo Cacciamani di Italia-
meteo.
«Assistiamo a un aumento delle temperature
(specialmente le massime estive), a un minor
apporto pluviometrico e nivale, a un rischio cre-
scente di siccità e alluvioni improvvise. In que-
stocontesto l'Italia e il Mediterraneo in generale
subiscono impatti accentuati. Tra cui: maggior
frequenza di incendi boschivi, maggior rischio
idrogeologico e idraulico, calo della resa agrico-
la per minor disponibilità di acqua (danni di circa
2 miliardi nell'estate 2017 secondo Coldiretti),
pii) frequenti periodi di siccità con aumento

Un momento del convegno"L'uso efficiente
dell'acqua in agricoltura" a Idrofuture 2024

del rischio di desertificazione dei suoli (-53% di
piogge nell'estate 2017) ecc.
L'alluvione in Emilia-Romagna ha evidenziato la
necessità di interventi strutturali e non struttu-
rali per mitigare danni da fenomeni meteorolo-
gici opposti (siccità e alluvioni). Tra quelli strut-
turali: casse di espansione per tagliare le piene,
controllo e manutenzione delle arginature, più
attento uso del suolo; invasi di diversa ampiez-
za, politiche di uso dell'acqua, scelte colturali
meno idroesigenti, piani di gestione efficienti,
controllo dei prelievi. Tra quelli non struttura-
li: miglioramento delle previsioni meteo e idro,
efficientarnento degli early warning in tempo
reale, comunicazione e formazione ai cittadini,
costruzione ex-ante di scenari what-if.
In questo contesto la meteorologia e la climato-
logia sono fondamentali per il monitoraggio e la
previsione del clima al fine di fornire un suppor-
to alle azioni di mitigazione e adattamento. I dati
meteorologici avanzati come le mappe di pre-
visione elaborate dalla piattaforma meteohub.
mistralportal.it/app/datasets e dal servizio C3S
(Climate Change Service) di Copernicus sono
un esempio.

Sardegna: tra siccità e infrastrutture
Enrando nel merito della gestione idrica sul ter-
ritorio, il presidente di Anbi Sardeg na Pietro Ga-
vino Zirattu ha portato come esempio il lavoro
fatto a livello di infrastrutture idriche sull'isola.
«Negli anni '80 e 2000, la Sardegna ha subito
periodi di grave siccità, con gravi ripercussioni
sulle attività agricole e sull'approvvigionamen-
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tab.1 Valutazione degli strumenti per monitorare lo stato idrico

Tecnica / strumento

Osservazione
visiva dell'apice
Camera
di Scholander
Sonde di umidità
del suolo

Precisione

h 11--h

+++

Costo Vigneti monitorabili

++

Dss ++ + ++++

Nota + basso, ++ medio, -r-r-+ulto; ++++ molto alta Fonte: Matteo Frandoli, Perleuve

to idrico. Oggi l'isola può contare su 52 dighe
che permettono di immagazzinare fino a 195
miliardi di metri cubi d'acqua, con la possibilità
di aumentare la capacità a 2,3 miliardi grazie
a interventi strutturali. Nonostante questi pro-
gressi, permangono sfide legate ai cambiamen-
ti climatici e alla gestione efficiente delle risorse.
Tra le soluzioni adottate, si annoverano la co-
struzione di infrastrutture a valle per ottimizzare
la distribuzione dell'acqua e l'interconnessione
tra invasi per ridurre gli sprechi e garantire un
utilizzo equo delle risorse».

L'approccio del Consorzio di bonifica
Le variazioni climatiche degli ultimi anni hanno
reso necessaria una gestione più attenta e so-
stenibile anche in una regione con abbondan-
ti risorse idriche come il Friuli Venezia Giulia.
Massimo Ventulini, del Consorzio di bonifica
della pianura friulana, ha illustrato cosa è stato
fatto per rispondere agli obiettivi della Direttiva
Quadro sulle Acque:
- recupero delle acque reflue per usi agricoli;
- realizzazione di micro-invasi e bacini di accu-
mulo per conservare l'acqua nei periodi piovosi
e distribuirla nei mesi di siccità;
- efficientamento delle reti idriche per ridurre le
perdite e migliorare la distribuzione;
- adozione di tecnologie di precisione, come i
sistemi di irrigazione mirata e le sonde di moni-
toraggio dell'umidità del suolo.

Sperimentazione e consulenza
Michele Fabro, rappresentante di Ersa, ha sot-
tolineato il ruolo della ricerca e della sperimen-
tazione nella gestione dell'acqua. Attraverso
progetti di cooperazione internazionale e col-
laborazioni con aziende agricole, Erse ha svilup-
pato strumenti innovativi per ottimizzare l'uso
dell'acqua. Tra questi:
- sensori per il monitoraggio dei parametri me-
teo classici e sonde per il monitoraggiodell'umi-
dità del suolo e della pianta (tensiometri, sonde
multilivello, sonde a neutroni e tree talker);
- modelli predittivi per l'ottimizzazione dell'ir-
rigazione (Dss Agrics: agrics.regione.fvg.it/
agricsweb);

Manodopera
richiesta Utilizzo prevalente

Valutazione della progressione dello stress idrico,
controllo rapido di molti vigneti

Ricerca, taratura sensori/modelli, valutazione puntuale
dello stato idrico

Irrigazione di precisione, monitoraggio di vigneti rappresentativi

Linea guida per il monitoraggio dl precisione 

- tecniche di irrigazione differenziata per ridurre
gli sprechi.
Fabro ha poi presentato alcune sperimentazioni
condotte in Friuli Venezia Giulia che hanno con-
sentito un risparmio idrico:
- confronto, su seminativi, di diversi metodi di
irrigazione: rotolone 4.0, manichetta, fertirriga-
zione, utilizzo Rainger Vri e prossimamente an-
che ala gocciolante interrata.
- monitoraggio dell'irrigazione del mais: attra-
verso l'uso di sensori avanzati, è stato possibi-
le valutare l'efficienza dell'irrigazione e ridurre
i consumi idrici senza compromettere la resa
delle colture.
- test su portainnesti resistenti alla siccità: so-
no stati analizzati diversi portainnesti (M2, M4,
420A, 110 Richter, Kober 5BB) e varietà vitivi-
nicole (merlot, pinot grigio, sauvignon, glera e
ribolla) per valutarne la capacità di adattamento
a condizioni di stress idrico.
-valutazione quali-quantitativa dell'impatto del-
lo stress idrico sulla pianta: sono stati testati
su pinot grigio e glera 4 regimi idrici controllati
(tramite Dss Vintel) ovvero irrigato, stress-idrico
blando, stress medio e severo.
- gestione avanzata della fertirrigazione: speri-
mentazioni hanno dimostrato come l'integra-
zione tra fertirrigazione mirata e sensori di umi-
dità consenta un uso più efficiente sia dell'ac-
qua che dei nutrienti.
[Agenzia ha anche investito nella formazione di
tecnici e consulenti specializzati nell'ambito del
sistema integrato dei servizi di sviluppo agricolo
e rurale (Sissar), offrendo supporto diretto alle
aziende per l'adozione delle migliori pratiche di
gestione idrica.

Testimonianze dal settore agricolo
Alcuni tecnici della rete Sissar hanno porta-
to alcune testimonianze. Matteo Frandoli ha
presentato esperienze di gestione innovativa
dell'irrigazione in aziende vitivinicole. Esistono
diversi metodi per il monitoraggio dello stato
idrico delle piante (vedi tab. i), come per e-
sempio l'osservazione dell'apice e la camera di
Scholander, ma gli strumenti che hanno dato i
migliori risultati sono il Dss Irriframe e le sonde

Sentek. Questi due strumenti consentono da un
lato di prevedere i fabbisogni idrici delle colture
basandosi su dati meteorologici e caratteristi-
che del suolo e dall'altro di monitorare con pre-
cisione l'assorbimento radicale e la distribuzio-
ne dell'acqua nel suolo. Uno degli esempi più
rilevanti ha riguardato un vigneto di Sauvignon
irrigato a goccia interrata, dove l'irrigazione di
precisione ha portato a un risparmio idrico del
30% (4 interventi per43 mm totali), migliorando
al contempo la qualità del prodotto finale.
Rodolfo Franchin ha approfondito il tema dell'ir-
rigazione sostenibile in Friuli Venezia Giulia, e-
videnziando le difficoltà dovute alla variabilità
del territorio e alla frammentazione fondiaria.
Tuttavia, grazie a un approccio innovativo e alla
collaborazione tra consorzi e aziende, si stanno
sviluppando soluzioni efficaci per garantire un
utilizzo equo ed efficiente dell'acqua.
L'adozione dell'irrigazione a goccia e della mi-
cro-irrigazione abbia rivoluzionato la gestione
idrica delle aziende, permettendo un notevole
risparmio idrico ed energetico. Ha anche di-
scusso l'importanza di formare gli agricoltori su
nuove tecnologie e metodologie di irrigazione,
evidenziando i vantaggi dell'integrazione tra si-
stemi di monitoraggio e pratiche agronomiche
ottimizzate. Un aspetto chiave dell'intervento è
stato l'uso dei micro-invasi e dei bacini di rac-
colta, che consentono di accumulare acqua nei
mesi invernali per utilizzarla durante i periodi di
siccità. Questa soluzione si è rivelata partico-
larmente efficace per garantire la continuità
dell'approvvigionamento idrico nelle aziende
agricole.
Fabrizio Totis ha inoltre presentato un caso
studio relativo a un'azienda vitivinicola friulana
che ha implementato un sistema combinato di
irrigazione di precisione e raccolta delle acque
meteoriche. I risultati hanno mostrato un rispar-
mio idricodel 40% rispetto ai metodi tradizionali,
con un miglioramento della qualità del raccolto.
Ha sottolineato, infine, l'importanza dell'adozio-
ne di modelli previsionali per l'irrigazione, che
permettono di ottimizzare l'uso della risorsa i-
drica sulla base delle condizioni meteorologiche
e delle caratteristiche del suolo. ■
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Sovicille

Monitoraggio del Consorzio sui fiumi senesi
Consorzio di

Bonifica 6 Tosca-
na Sud impegna-
to nel monitorag-
gio dei corsi d'ac-
qua ingrossati
dalle precipita-
zioni sin dalla
prima mattina di
sabato.
Operatori e tecni-
ci sono stati atti-
vati vista l'allerta
meteo diramata

II lavoro Controlli costanti sui corsi d'acqua

dalla protezione civile, con piogge
diffuse che in effetti sono cadute in
gran parte della provincia di Grosse-
to e di Siena e picchi che hanno
superato i 60 millimetri lungo la fa-
scia costiera e l'alta pianura grosseta-
na.
Nella notte tra sabato 8 e domenica 9
febbraio è stato aperto il servizio di

dal

piena sul fiume
Bruna, ma co-
stante vigilanza è
in atto anche sul
torrente Sovata.
Personale di Cb6
è presente sui due
corsi d'acqua per
azionare e con-
trollare le paratie.
"Al momento tut-
to il reticolo che
fa parte del com-
prensorio gestito

Consorzio, sia nella provincia di
Grosseto che in quella di Siena - af-
ferma Massimo Tassi, responsabile a-
rea manutenzione - ha retto bene e
non si registrano criticità. I nostri o-
peratori sono stati impegnati fino alla
tarda serata di ieri, visto il prolunga-
mento dell'allerta gialla".

LP.

lereiee

Assaggio olimpico per l'Avogadro
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Lesignano Per interventi a Montetestone e Mulazzano Monte

Contrasto al dissesto:
dalla Regione 1,5 milioni
)) Lesignano Come annuncia-

to nei giorni scorsi dalla Regione
Emilia-Romagna, anche il Comu-
ne di Lesignano beneficerà di un
importante contributo finalizza-
to al contrasto del dissesto idro-
geologico, che permetterà gli in-
terventi di consolidamento della
frana che minaccia gli abitati di
Montetestone e Mulazzano
Monte.
Si tratta complessivamente di

un milione e mezzo di euro che si
vanno ad aggiungere alle somme
già stanziate dalla protezione ci-
vile regionale a favore del Comu-
ne per la sistemazione idraulica e
delle frane sul territorio: ai
650mila euro per gli eventi allu-
vionali del giugno scorso - ripar-
titi per 240mila agli interventi a
Mulazzano ponte, per 40mila a
Faviano superiore e 250mila a
Faviano inferiore -, si affiancano
quindi questi ulteriori fondi per
la sistemazione dell'importante
frana, che proprio a seguito delle
intense precipitazioni di giugno
era peggiorata.
«Gli eventi del giugno scorso e il

peggioramento delle condizioni
di questa importante frana ci ha
preoccupato fin da subito e ci sia-
mo mossi immediatamente per
sollecitare la protezione civile a
sbloccare i fondi necessari per in-
tervenire senza indugio — spiega
il sindaco Andrea Borchini -. La
sicurezza dei cittadini e la cura
del territorio rappresentano una
priorità importante del nostro
mandato amministrativo. Inter-
venti che vedranno già la luce
quest'anno, su cui siamo forte-
mente impegnati come ammini-
strazione».
Sul tema, ad affiancare il sinda-

co, intervengono anche l'asses-
sore Agostino Maggiali e il presi-
dente del consiglio Claudio Bigi.
«Ritengo il tema della messa in

sicurezza fondamentale — evi-
denzia Maggiali -. Queste prime
risorse, pur significative e che ci

Nuovi fondi
in arrivo
Nella foto,
da sinistra,
il sindaco
Andrea
Borchini,
l'assessore
Agostino
Maggiali
e l'ingegnere
Gabriele
Bertozzi,
responsabile
Ufficio
Sicurezza
territoriale e
protezione
civile Parma.

permettono di migliorare la si-
tuazione, non sono sufficienti ad
affrontare le criticità presenti e ci
attiveremo per trovarne altre».
«Un'attenzione particolare -

aggiunge Maggiali - la richiede il
nodo idraulico a Mulazzano Pon-
te che ha avuto ingenti danni

causati dall'alluvione. E per af-
frontare il tema è fondamentale
la buona interazione con gli enti
coinvolti, come Regione e Con-
sorzio di bonifica. Ringrazio i col-
laboratori dell'ufficio Tecnico
comunale, in particolare la geo-
metra Vescovi, che stanno dando
il possibile, favorendo l'attuazio-
ne dei progetti in maniera rapi-
da».
Alle citate risorse si sommano i

lavori di manutenzione diffusi, in
particolare nella parte alta del
territorio, che sono stati messi in
campo dall'amministrazione co-
munale.
«A Rivalta siamo intervenuti su

piccoli smottamenti che ostrui-
vano delle cunette, andando
quindi a liberarle per non creare
danni in caso di piogge abbon-
danti — tiene a specificare Bigi -.
Inoltre abbiamo messo in sicu-
rezza una strada, andando a rad-
drizzare una curva e siamo inter-
venuti anche nel parco dei Bar-
boj».
«Si tratta di interventi che stia-

mo facendo su tutto il territorio
per una manutenzione puntale
nell'ottica della prevenzione de-
gli eventi eccezionali».

Maria Chiara Pezzani
RIPI?ODUZIONE RISERVATA
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Allerta sul livello del Bruna e del Sovata
Aperto il Coc, attivati i tecnici della Bonifica
Il Consorzio monitora, la Vab interviene per sgomberare la melma a Portiglioni

Grosseto Il maltempo e le
piogge insistenti delle ulti-
me ore hanno sollecitato la
verifica del livello dei corsi
d'acqua e tenuta altal'atten-
zione degli enti.

Il Comune di Grosseto ha
fatto sapere, nelle prime ore
di ieri, che «questa notte (la
notte tra sabato e domeni-
ca, ndr) è giunta comunica-
zione in riferimento al servi-
zio di piena sul fiume Bruna
da parte della Regione To-
scana Genio Civile che indi-
cava il superamento del li-
vello di 1,50 metri all'idro-
metro Lepri. Pertanto è sta-
to aperto il Centro operativo
comunale. Il personale ad-

Gli operatori
della Vab
impegnati
nel comune
diScarlino
(foto tratta
dalla loro
pagina
Facebook)

Il fosso
Squartapaglia
al Casotto
Pescatori,
dove sono
caduti quasi
70 millimetri
di pioggia

detto sta seguendo con at-
tenzione l'evolversi della si-
tuazione».
In prima linea il Consor-

zio di Bonifica 6 Toscana
sud impegnato nel monito-
raggio dei corsi d'acqua in-
grossati dalle precipitazioni
sin dalla prima mattina di ie-
ri. «Operatori e tecnici— fan-
no sapere dalla Bonifica—so-
no stati attivati vista l'allerta
meteo diramata dalla prote-
zione civile, con piogge dif-
fuse che in effetti sono cadu-
te in gran parte della provin-
cia di Grosseto e di Siena e
picchi che hanno superato i
60 millimetri lungo la fascia
costiera e l'alta pianura gros-
setana. Nella notte tra saba-

to 8 e domenica 9 febbraio è
stato aperto il servizio di pie-
na sul fiume Bruna, ma co-
stante vigilanza è in atto an-
che sul torrente Sovata. Per-
sonale di Cb6 è presente sui
due corsi d'acqua per azio-
nare e controllare le para-
tie», ha concluso il Consor-
zio Bonifica.

«Al momento tutto il reti-
colo che fa parte del com-
prensorio gestito dal Con-
sorzio, sia nella provincia di
Grosseto che in quella di Sie-
na — ha fatto sapere Massi-
mo Tassi, responsabile area
manutenzione—ha retto be-
ne e non si registrano critici-
tà». Tassi ha anche anticipa-
to che gli operatori della Bo-

nifica sarebbero stati impe-
gnati fino alla serata di ieri,
«visto il prolungamento
dell'allerta gialla, quando la
perturbazione dovrebbe ter-
minare». Sarà comunque
una settimana di vigilanza
costante sul territorio per
Cb6, con nuove precipitazio-
ni attese da mercoledì 12 feb-
braio, dopodomani.
Intanto ieri mattina, su ri-

chiesta della sindaca di Scar-
lino Francesca Travison, tre
squadre di Vab Follonica e
Vab Gavorrano sono interve-
nute in località Portiglioni
per sgomberare e pulire la
sede stradale invasa dalla
melma in seguito alle piog-
ge della nottata precedente.

.. Via Emilia, I5alberi abbattuti
I"buchi" sono usati come cestini

:ilt:º

dlkem tal livelb del Wuºn e del 5ºrnn
Aperto II Cºc.ellhali I lecnicidelb Ibnif..
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Maltempo e ingenti piogge
Innalzato il livello del Bruna
Due guadi chiusi a Massa
Dopo il rilevamento all'idrovora Lepri, nella notte tra sabato e ieri
attivato il Coc di Grosseto. Uomini del Consorzio bonifica al lavoro

GROSSETO

Pioggia insistente e fiumi che
hanno aumentato la portata del-
le acque. La Regione Toscana
aveva emanato l'allerta meteo e
anche in provincia di Grosseto
nella notte tra sabato e ieri e per
l'intera mattinata di ieri osserva-
ti speciali sono stati i torrenti e
fiumi che attraversano le colline
e la Maremma. Il Consorzio di
Bonifica 6 Toscana Sud per tut-
to il fine settimana è stato impe-
gnato nel monitoraggio dei cor-
si d'acqua ingrossati dalle preci-
pitazioni sin dalla prima mattina
di sabato. Operatori e tecnici so-
no stati attivati vista l'allerta me-
teo diramata dalla protezione ci-
vile, con piogge diffuse che in
effetti sono cadute in gran par-
te della provincia di Grosseto e
picchi che hanno superato i 60
millimetri lungo la fascia costie-
ra e l'alta pianura grossetana.
Nella notte tra sabato e ieri è sta-
to aperto il servizio di piena sul
fiume Bruna che ha superato il
livello di un metro e 50 centime-
tri all'idrometro Lepri ed è per
questo motivo che il Comune di
Grosseto ha aperto il Coc, il Cen-

II fiume Bruna ieri mattina quando il livello era già un po' sceso (Foto Aprili)

tro operativo comunale. Costan-
te vigilanza è in atto anche sul
torrente Sovata. Inoltre il perso-
nale del Consorzio di Bonifica è
presente sui due corsi d'acqua
per azionare e controllare le pa-
ratie.
«Al momento (ieri pomeriggio,
ndr) tutto il reticolo che fa parte
del comprensorio gestito dal
Consorzio, sia nella provincia di
Grosseto che in quella di Siena

- afferma Massimo Tassi, re-
sponsabile area manutenzione
- ha retto bene e non si registra-
no criticità. I nostri operatori sa-
ranno impegnati almeno fino al-
la serata di domenica, visto il
prolungamento dell'allerta gial-
la, quando la perturbazione do-
vrebbe terminare». Il personale
del Consorzio di Bonifica impe-
gnato in queste ore in attività di
monitoraggio e controllo speci-

fica che la settimana che sta per
entrare sarà da tenere sotto con-
trollo per via di nuove precipita-
zioni che sono attese soprattut-
to per mercoledì. È caduta mol-
ta pioggia anche nella zona di
Massa Marittiima e dai sopralluo-
ghi effettuati a mezzanotte e al-
le sei di ieri mattina è emersa la
necessità di chiudere i guadi in
località Vivoli e a La Novella.
Non è attualmente chiuso il gua-
do sul fosso Sata. Il Comune ha
invitato i cittadini a prestare la
massima attenzione. Chiuso un
guado anche nel comune di So-
rano, la strada collega due pae-
si, San Giovanni delle Contee e
Castell'Ottieri. Smottamenti nel
pomeriggio di ieri al Puntone.

Nicola Ciuffoletti

RUSPE IMPEGNATI

Nel pomeriggio
di ieri piccoli
smottamenti
rilevati al Puntone

ai&empeo e inventò pdary~y_
Innalzato il livello del Bruna
Due • uadi chiusi a Massa
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Siena

Meteo, ancora pioggia
Corsi d'acqua nel mirino
A pagina 5

Maltempo, torrenti super controllati
Pioggia anche nei prossimi giorni
II personale del Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud impegnato per il monitoraggio dei corsi d'acqua

sapere il Consorzio -, con piog- provincia di Siena che in quella
SIENA

II bollettino meteo del Lamma
non annuncia nulla di buono
per i prossimi giorni. Nel senese
pioverà, tempo instabile e dun-
que massima allerta sul fronte
del controllo del territorio. Il per-
sonale del Consorzio di Bonifica
6 Toscana Sud è impegnato nel
monitoraggio dei corsi d'acqua
ingrossati dalle precipitazioni
sin dalla prima mattina di saba-
to 8 febbraio.
Operatori e tecnici sono stati at-
tivati vista l'allerta meteo dira-
mata dalla protezione civile - fa

ge diffuse che in effetti sono ca-
dute in gran parte della provin-
cia di Siena e di Grosseto e pic-
chi che hanno superato i 60 mil-
limetri lungo la fascia costiera e
l'alta pianura grossetana.
Nella notte tra sabato 8 e dome-
nica 9 febbraio è stato aperto il
servizio di piena sul fiume Bru-
na, ma costante vigilanza è in at-
to anche sul torrente Sovata.
Personale di Cb6 è presente sui
due corsi d'acqua per azionare
e controllare le paratie.
«Al momento tutto il reticolo
che fa parte del comprensorio
gestito dal Consorzio, sia nella

di Grosseto - afferma Massimo
Tassi, responsabile area manu-
tenzione - ha retto bene e non
si registrano criticità».
Gli operatori sono stati impe-
gnati almeno fino a ieri sera vi-
sto il prolungamento dell'allerta
gialla.
Sarà comunque una settimana
di vigilanza costante sul territo-
rio per Cb6, con nuove precipi-
tazioni attese da mercoledì 12
febbraio. Dunque massima at-
tenzione per il reticolo idraulico
del territorio visto il bollettino
meteo.

Corsi d'acqua nel mirino

O RIPRODUZIONE RISERVATA

4. LP NAZIOXIC

Siena

Train: Starnini chiede assemblea dei soci

--»QUANDO
SI DECOLLA?*

VIGILANZA

Operatori e tecnici
sono stati attivati
vista l'allerta meteo
diramata dalla
protezione civile

I FATTI UI CRONACA

Maltempo, torrenti super controllati
Pioggia anche nei prossimi giorni
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IL FRONTE ACQUA

«Servono regole chiare
per le acque reflue»
La richiesta dell'Anbi
PAVIA

«La scienza dice che diminui-
ranno i giorni di pioggia: per
questo le acque reflue posso-
no essere utili, ma serve pri-
ma chiarezza normativa e ge-
stionale» . Sono parole di
Francesco Vincenzi, presi-
dente dell'Associazione na-
zionale bonifiche irrigazioni
(Anbi), cui fanno capo anche
i consorzi irrigui Est Sesia ed

Un depuratore

Est Ticino che operano in pro-
vincia di Pavia. «La progressi-
va tropicalizzazione del mar
Mediterraneo e la crescita
delle temperature sul suo ba-
cino — ha proseguito il presi-
dente Anbi Vincenzi al conve-
gno Fieragricola Tech di Ve-
rona — non comporteranno
una significativa contrazio-
ne nei 300 miliardi di metri
cubi di pioggia che annual-
mente cadono sull'Italia, ben-
sì la riduzione del 12% dei
giorni umidi con conseguen-
ti problematiche per le coltu-
re idroesigenti, oltre alla con-
testuale concentrazione de-
gli eventi atmosferici, favo-
rendone l'estremizzazione».
In questa nuova situazione di-
venta ancor più importante
la gestione delle risorse idri-
che non solo a servizio

dell'uomo, dell'agricoltura e
dell'industria, ma della socie-
tà nel suo complesso a causa
dei molteplici interessi che
ormai gravano sulla disponi-
bilità d'acqua come quelli
energetici, ambientali, turi-
stici e del tempo libero. Di-
venta anche importante l'uti-
lizzo delle acque reflue depu-
rate, per cui, però, chiedia-
mo chiarezza anche normati-
va: nello specifico, ribadia-
mo che non possono essere
scaricati sui consorzi irrigui,
e quindi sull'agricoltura, i ne-
cessari investimenti sugli im-
pianti di depurazione, né al-
cuna responsabilità sulla qua-
lità anche ambientale delle
acque distribuite e per le qua-
li si chiede la certificazione
di un ente terzo». —

U.D.A.

LA NOSTRA TERRA 
- .

Il dialogo possibile
Ira agricoltura
c lincia ambientale
Ecco -Dcvuo Vanti"

5r:

~~tio
. ~a~eágomn
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